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                                                                               Alle coppie in carico al 
Servizio regionale per le adozioni internazionali - Regione Piemonte
Oggetto: nota informativa relativa alla deducibilità delle spese per le procedure di adozione sostenute dalle coppie in carico al Servizio regionale per le adozioni internazionali 
Al fine di permettere alle famiglie adottanti di usufruire della deduzione fiscale di cui all’art. 10, lett. I bis del T.U.I.R., attraverso la certificazione di cui alla risoluzione dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso - n. 77 del 28 maggio 2004, che si ritiene necessario continuare a produrre, vista la specifica disciplina, pur visti i contenuti in materia di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è necessario che le coppie trasmettano al Servizio regionale per le adozioni internazionali:
· fotocopia delle documentazioni (scontrini, etc.) relative alle spese sostenute nell’anno fiscale precedente a quello delle operazioni di certificazione;

· riepilogativo delle spese, aggregato per categorie di voci, sul modello fornito dal Servizio, espresso in euro al cambio del giorno ovvero, se non riscontrabile, a quello medio del mese di sostenimento della spesa quale ricavabile dal sito della Banca d’Italia, ex  art. 9, c. 2 del T.U.I.R. (vd. Infra);

· dichiarazione sostitutiva (D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445), che dovrà essere acquisita presso il Servizio regionale in originale firmato dai due coniugi per la produzione della certificazione, relativa al complesso delle spese sostenute per la procedura adottiva nell’anno precedente e richieste in certificazione all’Ente sulla base delle documentazioni allegate in copia. La dichiarazione sostitutiva è aggiornata ai contenuti della Circolare dell’AE n. 17/E del 24 aprile 2015, che richiede ad ogni coniuge di attestare in modo definito la quota di somme e spese che ritiene di aver versato/sostenuto (vd. allegato);

· copia dei documenti di identità e del codice fiscale dei coniugi,  qualora vi siano variazioni dei dati rispetto al mandato conferito.

In merito si segnala che sarà onere delle coppie scaricare dal sito le documentazioni, che verranno aggiornate annualmente e poste a disposizione, ordinariamente nel mese di febbraio di ogni anno, sul sito istituzionale del Servizio (www.regione.piemonte.it/.....................                ), in quanto non vi saranno comunicazioni alle coppie via e-mail dell’apertura delle procedure di certificazione, ovvero di invio delle relative documentazioni.
Si ricorda poi che, sulla scorta di quanto comunicato dall’Agenzia delle Entrate con la succitata risoluzione della Direzione Centrale Normativa e Contenzioso n. 77 del 28 maggio 2004, oltre che in osservanza della prassi in materia, le spese poste in certificazione dovranno essere effettivamente ed unicamente riferibili alla procedura  adottiva. 
Si consiglia, non essendo stato formalizzato ufficialmente alcun ulteriore  indirizzo definito e specifico,  anche considerato che la certificazione prodotta dal Servizio regionale ha diretta valenza ai fini della diminuzione della base imponibile fiscalmente rilevante in sede di 730 / Unico in capo alla coppia, di operare una prudente valutazione delle voci di spesa richieste in certificazione.
In merito, la risoluzione A.E. n. 77/2004, si esprime in modo generale, definendo possibile certificare le sole spese <<finalizzate all’adozione del minore>>, purché <<debitamente documentate>>, mentre la risoluzione A.E. n. 55/2000 considera certificabili esplicitamente le spese per l’assistenza ricevuta dagli adottanti, per la legalizzazione dei documenti, per le traduzioni a carico della coppia, per le richieste di visti, per i trasferimenti ed il soggiorno, oltre che quelle versate al Servizio regionale.

Sulla base della citata Risoluzione A.E. n. 77/2004, risultano invece  in ogni caso, all’oggi, non certificabili le seguenti categorie di spese, indipendentemente dalla presentazione all’Servizio regionale di pezze verificabili e regolari dal punto di vista fiscale:
· tutte quelle sostenute prima della data del conferimento di incarico (risoluzione dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso - n. 77 del 28 maggio 2004);

· tutte quelle sostenute dopo la data della sentenza o del decreto che rende efficace la sentenza straniera di adozione del minore;

· tutte le Spese relative ai Report Post Adottivi (c.d. Follow –Up);

· tutte quelle realizzate per importo eccedenti l’ordinario.


Con specifico riferimento ai Follow-Up, si sottolinea che non saranno considerate certificabili le relative spese, anche qualora le relative somme fossero versate anticipatamente dalla coppia rispetto alla data della sentenza o del decreto del Tribunale in Italia.

Per le coppie che non richiederanno la certificazione, il Servizio regionale procederà autonomamente, concluse le ordinarie procedure di certificazione, alla produzione della certificazione per le sole quote versate al Servizio regionale.


Si coglie l’occasione per ricordare, poi, che le pezze in valuta straniera dovranno essere convertite in euro al tasso ufficiale di cambio vigente, per l’Italia, al momento della spesa. A tal fine, si può fare riferimento ai cambi ufficiali della giornata, ovvero medi del mese, riscontrabili presso l’apposito sito e con indirizzo, all’oggi, “http://uif.bancaditalia.it”, sezione “Cambi/Cambi fiscali” (da istruzioni 730 dell’esercizio corrente).


Al termine della procedura di certificazione, il Servizio regionale procederà a successivi controlli di veridicità a campione sulle dichiarazioni sostitutive presentate dalle coppie, sulla base della normativa vigente. Tali controlli verranno condotti al fine di verificare la effettiva rispondenza delle pezze giustificative presentate ai criteri delle due risoluzioni dell’A.E. precedentemente citate e comporteranno un’approfondita ed analitica disamina delle documentazioni prodotte dalle coppie estratte.

A tal fine, si richiede che si proceda, previamente alla consegna delle documentazioni al Servizio regionale, a selezionare ed organizzare, per tipologia di spesa (es: pinzatura su fogli separati relativi a date tipologia di spesa, etc.) e/o per periodo storico, le documentazioni da presentare in copia (giustificativi di spesa). 

Al fine di garantire una gestione unitaria delle comunicazioni, provenienti dalle coppie, inerenti le procedure di certificazione, si segnala la necessità che venga, in merito, utilizzata esclusivamente la posta adozioni@regione.piemonte.it

 HYPERLINK "file:///H:/disco%20D%20caprioglio/_rws0009991/ARAI/"
. 

Per eventuali approfondimenti, si prega di scrivere all’indirizzo di posta elettronica sopra riportato, oppure di contattare il numero 011/432 1459.

Ringraziando anticipatamente per la collaborazione e sicuri della Vs. attenzione, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE
                                                                                   
 Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO
          Firmato digitalmente
Allegati: 
1.Circolare Agenzia delle Entrate n.17/E del 24/04/2015;
2.Dichiarazione sostitutiva 2019/18
3.Scheda Costi Brasile;
4. Scheda Costi Burkina Faso;
5.Scheda Costi Colombia;
6. Scheda Costi Corea del Sud;
7.Scheda Costi Federazione Russa;
8. Scheda Costi Lettonia.
Via Bertola 34
10122 Torino
Tel. 011.4321459
